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L'UPI è impegnata a promuovere il confronto con
Governo e Parlamento con l’obiettivo di vedere
riconosciuto alle Province il ruolo di istituzioni che
curano lo sviluppo complessivo della comunità
territoriale, con funzioni chiare, un bilancio stabile e il
personale necessario a svolgere i compiti assegnati.

Le Province si candidano ad essere

 

   

UNA NUOVA
PROVINCIA

le istituzioni della semplificazione e degli
investimenti a favore delle città e dei territori sui
temi che interessano direttamente i diritti dei
cittadini e il futuro.

le istituzioni della programmazione strategica,
progettazione e realizzazione degli investimenti
diretti e indiretti, supporto ai Comuni del territorio.



Il protocollo d’intesa siglato tra UPI e Cassa
Depositi e Prestiti rappresenta uno strumento
strategico, per sostenere le Province in tutto il
processo di ideazione e realizzazione di opere e
investimenti:

 

costruzione di nuove scuole moderne,
efficienti e all’avanguardia, messa in sicurezza
del patrimonio esistente, efficientamento
energetico, modernizzazione. 

 
 
messa in sicurezza della rete viaria e del
patrimonio di ponti, viadotti e gallerie,
modernizzazione, efficientamento energetico,
costruzione di infrastrutture. 



Grazie ai finanziamenti ad hoc per strade e scuole
ottenuti dall'UPI a partire dal 2018, la spesa per gli
investimenti ha realizzato una decisiva inversione di
tendenza

Dal 2018 al 2020 gli investimenti delle Province sono
aumentati del +37%, una performance eccezionale e
non eguagliata né a livello locale, né tantomeno a
livello nazionale. 

Gran parte di questo successo si deve a voi, funzionari e
dirigenti, che in questi anni, nonostante le piante
organiche svuotate, non avete mai fatto mancare
impegno e determinazione e avete colto ogni
opportunità .   

Nel solo 2020, nel pieno della pandemia con tutte le
limitazioni imposte dal contenimento del contagio
(smartworking, blocco di attività e imprese) gli
investimenti delle Province sono aumentati del 20% 

LA RIPRESA DEGLI
INVESTIMENTI

 
L'IMPEGNO DELLE
STRUTTURE DELLE

PROVINCE 



Le Province hanno concentrato
gli sforzi per aumentare la
spesa per gli investimenti con
le strutture esistenti.
Ora occorre  rafforzare la loro
capacità amministrativa con
l’immissione di nuovi dirigenti
e di funzionari specializzati

Da una rilevazione dell’UPI sui
fabbisogni di personale nelle
Province è emersa
chiaramente la richiesta delle
Province di personale
specializzato per gli uffici di
progettazione, per la gestione
tecnica e amministrativa delle
stazioni uniche appaltanti

Tra le richieste UPI su PNNR VI
è l’assunzione di 1000
funzionari altamente
specializzati per la
progettazione, gestione degli
appalti che favoriscano la
ripresa degli investimenti nella
direzione della coesione
territoriale, della sostenibilità. 

IL RAFFORZAMENTO
DELLA CAPACITA'
ORGANIZZATIVA



I PRINCIPALI FONDI SU CUI
DISPIEGARE IL PROTOCOLLO

LE RISORSE PER LE SCUOLE
SECONDARIE SUPERIORI
Fondo 855 milioni
Il fondo previsto dalla legge finanziaria 2020 finanzia interventi di
manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico delle
scuole superiori. Il 15 marzo scorso è stato pubblicato il  Decreto
del Ministero dell'Istruzione di autorizzazione degli interventi e
indicazione su modalità di rendicontazione e pagamento degli
stessi. 

Fondo 1.125 milioni
Il 16 marzo scorso il Ministro dell'Istruzione ha siglato il decreto
del secondo piano di investimenti  per un ammontare
complessivo di 1 miliardo 125 milioni dal 2021 al 2024 in favore di
interventi di edilizia scolastica nelle scuole secondarie superiori. 
 Questo nuovo piano, oltre a interventi di manutenzione
straordinaria ed efficientamento energetico, potrà essere esteso
anche ad interventi di messa in sicurezza, nuova costruzione e
cablaggio interno degli edifici stessi. 



 16 milioni dell’anno 2019
sono stati già utilizzati
128,6 milioni sono stati
autorizzati ad ottobre 2020
per la programmazione
2020/2024. 
L’utilizzo prioritario è per
ponti viadotti e gallerie.

STRADE, con priorità ponti,
viadotti e gallerie

144,6 milioni anni 2019/2024 

350 milioni per gli anni 2021
e 2023;
450 per l’anno 2022.

PONTI E VIADOTTI 
1150 milioni anni 2021/2023

 
Risorse per la messa in
sicurezza dei ponti della
viabilità provinciale e delle città
metropolitane.

I PRINCIPALI FONDI SU CUI
DISPIEGARE IL PROTOCOLLO

LE RISORSE PER STRADE E
PONTI

PONTI SUL PO
250 milioni anni 2019/2023

 
Risorse appositamente da
destinare alla messa in
sicurezza dei ponti relativi a
rete viaria provinciale sul fiume
Po. Il piano (quinquennale
2019/2023) per complessivi 250
milioni è stato approvato con
dm 3 gennaio 2020.

 dal 2018 al 2023 : interventi
per 1.620 milioni, di cui 120
milioni per il 2018 e 1,5 mld
dal 2019 al 2023.
ulteriori  995 milioni per le
annualità 2020/2024, di cui 
 60 milioni per l’anno 2020,
e 935 milioni dal 2021 al
2024 

STRADE
2.615 milioni anni 2018/2024



Questo protocollo è per le Province
un’occasione straordinaria per accrescere
e potenziare il ruolo di istituzione per lo
sviluppo e gli investimenti.

Il lavoro di assistenza delle nostre strutture
per migliorarne le performance che ci
verrà garantito da Cassa Depositi e Prestiti
sarà prezioso per l’attuazione dei piani per
il rilancio degli investimenti pubblici che ci
sono stati assegnati. 

La valorizzazione della Pubblica
amministrazione, anche attraverso
sinergie come questa, è la chiave di volta
per permettere al Paese di resistere e
reagire alla crisi, tornando a crescere. 


